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Firenze, 6 Settembre 
W_ re ssi 
LA GIUNTA 
PER LA RIFORMA COMUNALE 


Una nuova Giunta è nominata per pro- 
porre le riforme convenienti ed opportune 
alla legge comunale e provinciale del 20 
marzo 186%. Essa è composta tulta di de- 
putati, salvo il suo presidente, che è se- 
natore e consigliere di Stato. 

Un’altra Giunta era già stata formata 
collo stesso scopo. Ne facevano parte am- 
ministratori e magistrati esperti, che insti- 
tuirono lunghe ‘ed accurate indagini, rac- 
colsero importanti ragguagli statistici, quale 
preparazione alla riforma della legge e ad 
una nuova circoscrizione amministrativa. 

L'importanza degli studi fatti da codesta 
Commissione è sì grande, che lo stesso 
ministro dell’interno invita la nuova Giunta 
ad esaminare il progetto da quella fatto, 
proponendo le variazioni che possano oc- 
correre. 

Questa nuova Giunta si potrebbe dunque 
riguardare come una Commissione di re- 
visione, ed il suo mandato, per quanto va- 
sto e rilevante, rivestirebbe il carattere di 


un ufficio di sindacato e di censura d’un | 


lavoro fatto da gminenti magistrati e giu- 


reconsulti, che a vasta |dotirina congiun- ; 


gono dovizia di esperienza amministrativa. 

Ma, se ci era già un progetto preparato, 
non era più agevol cosa che l’on. ministro 
dell’interno, al quale niuno contesta molta 
pratica d’amministrazione» fatte le muta- 
zioni che a lui parevano adatte, lo pre- 
sentasse senz’altro al giudizio del Parla- 
mento ? 

L'istituzione di Giunte speciali affine di 
esaminare lo stato di alcuni pubblici ser- 
vizi e proporne i miglioramenti, può tor- 
are giovevole quante volte non siano già 
fatti i necessari studi e manchi al ministro 
il tempo di occuparsene. Ma, nominare 
Commissioni sopra Commissioni, con in- 
carico alle une di rifare o disfare ciò che 
le altre hanno fatto, ‘è uno scoraggiare co- 
loro che le compongono, rendendone fru- 
stranee le fatiche. 

Non vi ha paese in Europa, in cui si 


© formino in dieci anni tante Commissioni, 


quante l’Italia in uno. Quale profitto se 


‘ ne ritrae? Che è avvenuto de’ lavori della 


maggior parte di tali Giunte? Quasi tutti 
rimasero sepolti nella polvere degli archivi 
de’vari ministeri, a cui si riferiscono; po- 
chi hanno avuto l’onore di esser presi in 
disamina, pochissimi di esser pubblicati. 
L'abuso di siffatte nomine di Commissioni 
è arrivato a tal punto, che ormai si repu- 
tano un mezzo spicciativo pei ministri di 
cavarsi d’imbarazzo e quasi di coprire la 
propria risponsabilità - dinnanzi al Parla- 
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APPENDICE 
MISCRLLANER SCIENTIRIGHE 


Una promessa 


Il prof. Cappellini di Bologna ha pubbli- 
cato ì suoi Ricordi di un viaggio scientifico 
nell'America settentrionale, e noi, memori 
della promessa passata ‘ai nostri lettori di 
far loro conoscere questo bel libro di cui 
avevamo potuto apprezzare l’importanza an- 
che prima che fosse reso di pubblica ragione, 
mediante Ja lettura di alcuni suoi brani, gen- 
tilmente favoritici dall'autore, veniamo a scio- 


gliere il nostro voto ‘dedicando le seguenti | 
linee all'interessante lavoro del dotto geologo | 


bolognese. 

Quale sia stata la ‘ragione che mosse .il 
Cappellini ad intraprendere questo viaggio, 
del quale oggi ci porge la narrazione, egli lo 
dice chiaramente e con frase abbastanza con- 
cisa nel principio del capitolo primo, stu- 


diare su vasta scala il passato e l'attualità, 
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mento ed al paese. Non è un'accusa che 
vogliamo muovere al ministero Rattazzi, 
chè tale ripiego non si è aspettato a ve- 
derlo adoperato «da lui. Quante «volte non 
sì è troncata nella Camera una discussione 
sopra qualche disordine e scontio ammi- 
nistrativo colla promessa di nominare una 
Giunta che se ne occupasse? Intanto la 
discussione si dimentica, la Commissione 
non procede innanzi, ed il disordine dura. 
Quanto meglio si provvederebbe se il mi- 
nistro avesse sempre il coraggio di assu- 
mer sopra di sè di far fare. gli studi e di 
presentarne: i resultati! 

|. ANorchè si ha un progetto bello e pre- 
parato, perchè non sottoporlo al Parla- 
pento; che farebbe poi le modificazioni, 
che gli sembrassero più acconce? Non si 
contesta che, avendo la fortuna di presen- 
tar al Parlamento uno schema di legge 
ben compilato, si ha probabilità di ren- 
derne più breve ed ordinata Ja discussio- 
ne; ma col farlo passar pel vaglio di pa- 
recchie Commissioni, si corre il rischio di 
peggiorarlo anzichè emendarlo, turbando 
l'armonia de’ principite della loro applica- 
zione. Se l'on. presidente del. Consiglio 
avesse nominata una Commissione affine 
di preparare il regolamento per 1’ aliena- 
zione de’ beni ecclesiastici e poscia l’avesse 
sottomesso ad un’altra Commissione di 
censura, avrebbe forse avuto il lavoro 
allestito sì presto e sì bene? Abbiamo 
ragione di dubitarne. 

Intorno all’amministrazione comunale e 
provinciale ed altri rami importanti di 
pubblici servigi, oltre a particolari Com- 
missioni furono pure incaricati impiegati 
superiori ‘dello Stato di viaggiare per istu- 
diare l'ordinamento degli altri paesi, ed 
abbiamo udito dire che alcuni rapporti: 
erano stati fatti, meritevoli di encomio per 
ta Spia delle cognizioni e l’assennatezza 
de’ giudizi, Che ne è avvenuto ? Anch'essi 
dormono lunghi sonni négli archivi. Perchè 
non si. pubblicano, merifre si mandano 
alla luce tanti volumi stampati con lusso 
e di assai minore utilità? 

Il miglior modo di incoraggiare siffatti 
studi è appunto quello di' sottoporli al 
«giudizio .degli intelligenti. L'impiegato il 
quale sa che il suo lavoro CI condannato 
ad esser roso da’ topi negli scaffali mini- 
steriali non ha più alcun allettamento a 
compierlo per ‘bene, non avendo neppure 
quella soddisfazione dell’ amor proprio , 
che è ‘soventi volte vil solo#compenso di 
onorate fatiche. + 

Queste riflessioni non hanno di certo 
l’intendimento di menomar .il valore della 
Giunta nominata col decreto ministeriale 
del 30 agosto scorso. Vi hanno deputati, 
che sedendo ne? Consigli provinciali e co- 
munali, dovrebbero essere in grado di di- 
scernere i. difetti della legge vigente e le 
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ma in pari tempo non sa dire come e per- 
chè vi'si decidesse, cosa che forse rimarrà 
sconosciuta per ‘sempre, nè sarem noi quelli 
che ci faremo ad indagarla. 3 

Per quanto grandi siano le attrattive. del 
viaggiare, specìalmente per chi se ne vale 
come un mezzo di studio e di coltura; pur 


tuttavia non può negarsi che quando trattasi 


di abbandonare il continente su cui viviamo 


per avventurarsi in seno all'Oceano ed attra- 


versarlo in tutta la sua estensione, queste 
attrattive sono in parte vinte da un senti- 
mento di tristezza che invade l'animo di chi 
vedendo sparirsi dinnanzi alla vista la terra. 
pensa che per vari giorni più non la Lori 
Questo pensiero è triste! Quanti. potendo 
non retrocederebbero verso l'amica terra! 
Il Cappellini ci ha dipimto con naturalezza 
| queste impressioni che egli pure dovette pro- 
vare. 
| Senza aver la pretensione di accompagnare 
il‘bravo professore nella relazione che ci porge 
| del suo faticoso e dotto viaggio nell'America 
settentrionale e mostrare ai nostri lettori di 
| quanto utili e dilettevoli nozioni abbia saputo 
| arricchire i suoi Ricordi, ci contenteremo di 
porgerne loro qualche esempio che valga a 
renderli di ciò persuasi. 
In una elegante mappa © 


lanitiza: 
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| correzioni più urgenti per rendere più 
ordinato e' celere .il servizio» Noi vogliamo 
soltanto far avvertito, che il ladro di tali 
Comtnissioni essendo. di necessità assai 
lento, il governo non deve ricorrere ad 
essi quante volte possa far da sè, e so- 
pratutto astenersi. dal, sostituire. una ad 
altra Commissione, perchè si verrebbe a 
dare biasimo alla Commissione precedente 
e ad offenderne le suscettibilità, assogget- 
tando i suoi lavori ad un magistrato di 
censori, al cui giudizio essa non potrebbe 
inchinarsi come si inchinerebbe a quello 
del Parlamento. 
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La Riforma ci costringe a ritornare so- 
pra un,argomento poco gradevole. Noi ci.’ 
ritorniano perchè l'appassionato linguaggio | 
della Riforma abbisogna di una risposta. 

Innanzi tratto importa di non mischiare ‘ 
la Camera, Ja quale non entra in questa 
faccenda. Sarebbe forse mai la, Camera 
risponsabile degli atti di ciascun deputato? 
La Riforma non vorrà di certo ammettere 
una teoria sì pericolosa. Lasciamo adunque 
in pace Ja Camera e veniamo al soggetto 
delia nostra controversia. *e 

Noi non abbiamo fatto insinuazioni. Que- 
ste sono così contrarie alle nostre abitu- 
dine che non crediamo necessario di sgra- 
varci dalla taccia. di farne. Non è quindi 
possibile che noi abbiamo mai scritto che 
| deputati abbiano abusato. della propria 
influenza in favore di funzionari indegni 
e immorali. Ciò farebbe supporre che vi 
abbiano deputati che proteggono impiegati 
di cui conoscono la-disonesta. E sarebbe 
un’asserzione che non si potrebbe giustifi- 
care. Ma che un deputato sostenga un 
impiegato indegno , credendolo onesto 0 
perseguitato, sarebbe mai cosa impossibile? 
E che nella sinistra vi siano di tali deputati 
pietosi ed amorevoli, sarebbe da farne le me- 
raviglie? Crede la Riforma sia-tanto inso- 
lito e raro che un deputato, eccitato a 
raccomandare un impiegato, ‘abbia. poi a 
riconoscere, per comunicazioni avute dal 
direttore generale a cui sì è rivolto , che ; 
quegli era indegno di protezione? A che 
dunque la Riforma parla di menzogne e 
di insinuazioni, dopo avere aspettato tre 
giorni a risponderci? E con quat. criterio 
politico esso vorrebbe farne una quistione 
di partito ? 

Non è la prima volta che noi abbiamo | 
alzata la voce contro chi, essendo depu- | 
tato, si fa sollecitatore presso. i pubblici uf-; 
fici. E noi siamo sorpresi che la Riforma 
anzichè unire la- sua alla nostra voce, vo- 
glia rendere il suo partito solidario de- 
gl'individui. È una tattica che non ci. garba 
e nella quale non possiamo seguirla , sa- 
pendo abbastanza quali riguardi i partiti | 
si debbano reciprocamente, e come sia 
nocevole alla cosa pubblica il dimenticarli. | 


i 


onice 


al libro, il Cappellini ha tracciato il cammino 
fatto nellAmerica settentrionale. Approdato a 
Boston si diresse verso il Canadà dove for- 
nirono oggetto speciale dei suoi studi le mon- 
tagne Lorenzine e la collina di Point Levis, 
della quale offre una sezione che serve ad 
illustrare le importanti questioni della geo- ; 
logia di questa località. 

La caduta del Montmorencì costituì pure , 
un brillante. episodio di questo viaggio al 
Canadà. 

Il Montmorencì. viene a precipitare nel San 
Lorenzo a circa otto miglia ad Oriente di 
| Quebec, e presso alla cascata corre. rapidis- 
simo in un letto di quarsite micacea. L’al 
tezza della cascata è di 70 metri; veduta da 
lontano apparisce come una bianca striscia , 
disegnata sopra un fondo verde cupo; nello 
inverno il Montmorencì gela tutto quanto e , 
per conseguenza la caduta non presenta che 
masse di ghiaccio pendenti. 
| | Si costruì su questa, cascata un ponte in 
ferro sospeso che. poscia rovinò, 


| vettura, di cui non furono mai trovati. gli a- 
vanzi. Ogni cascata, ha la sua leggenda di 
sventure ! ) O ar ‘Sa 

Fra i ricordi del suo viaggio il Cappellini 


Ò 


. un valore di circa tre milioni. 


nientre vi , del suo viaggio; Lin t 
| transitavano sopra parecchie persone ed una, conoscano la brillante descrizione che egli ce 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mitano, 3 settembre. — Mi piace ritornare 
sull'argomento della vendita dei beni eccle- 
siastici, perchè anche quest'oggi vi posso cort- 
fermare che quell’operazione si avvia assai 
bene fra noi; voglio dire che, dal complesso 
dei lavori preliminari, si può dedurre la quasi 
certezza che il concorso all'acquisto dei beni 
sarà assai numeroso. Sono, infatti, troppo 
diffuse e troppo recenti le tradizioni degli 
eccellenti acquisti fatti in Lombardia, allor- 
quando vennero soppresse le corporazioni re- 
ligiose da Giuseppe 1l° nel1797 e da Napo- 
leone I nel 1810, per non invogliare gli at- 
tuali capitalisti ad impiegare essi pure il 
loro danaro in simili compere. Sonvi fra noi 
delle famiglie che devono la loro ricchezza 
esclusivamente all’aver saputo acquistare pei 
primi e con discernimento i Jatifondi de’con- 
venti in quell'epoca soppressi. A ciò aggiun» 
gete le condizioni eminentemente agricole del 
nostro paese e le saggie disposizioni di legge 
che facilitano ‘il ‘concorso alla compera anche 
ai piccoli capitali, e vi persuaderete di leg- 
geri come le mie liete previsioni abbiano un 
fondamento. Le liste dei fondi da alienarsi 
saranno pronte:per la metà circa del corrente 
settembre e mi si dice che rappresenteranno 


In quanto poì agli oggetti d’arte esistenti 
presso le soppresse corporazioni di questa 
città, la Commissione incaricata della visita 
e composta dell'assessore muuicipale Tenca, 
del cav. Osio, direttore. degli archivi  gene- 
rali, e del cav. Antonio Caimi, ha già tra- 
smesso la propria relazione alla Giunta mu- 
nicipale. Essa visitò 22 corporazioni e sedi 
filiali, e tranne le riserve canoniche fatte per 
la violazione della clausura nei tre monasteri 
femminili della città, non trovo ostacoli al 
l'esaurimento del proprio mandato. Però gli 
oggetti artistici trasportabili giudicati meri- 
tevoli di speciale menzione, tranne qualché 
quadro del Procaccino, furono assai pochi. 
Nè la Commissione si era illusa sulla mode- 
stia del patrimonio artistico che avrebbe ri- 
trovato nelle. sedi religiose, perchè in: forza 
delle diverse soppressioni religiose avvenute 
in tempi anteriori, i conventi ed.i monasteri 
milanesi erano già stati ‘spogliati di quanto 
possedevano in capilavori di pittura e di 
scultura, e le loro dovizie artistiche erano già 
passate ad arricchire i patrii musei. 

Si fa in questi giorni tanto parlare di im- 
piegati, di personale, di. funzionari pubblici 
che mi pare si possa addirittura saltare il. 
fosso ed ammettere l’esistenza di una qué- 
stione burocratica. Sarà una di più e quasi 
non. ce ne accorgeremo; sarà anche. per noi 
più interessante di tante altre alle quali senza 
un costrutto imaginabile si dedicano intere 
colonne di giornali. Permettete adunque che 
io faccia con voi un po’dipolemica su questo 
importante argomento a proposito dell'ultima 
circolare sulle promozioni, che voi pei primi 
avete pubblicata. 

Quella circolare era già nota anche qui edera 
già stata giudicata dagli uomini del mestiere. 
Scusate, ma i commenti coi quali voi l'avete 
accompagnata hanno confermato quel giudi- 
zio, cioè che essa difficilmente potrà avere 
una pratica applicazione ed andrà ad aumen- 
tare il grosso volume delle disposizioni. di- 
menticate ed ineseguite. 

Voi in sostanza dite che il Governo deve 
fare in modo che una promozione non di- 
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‘sul San Lorenzo presso la città di Montreal. 
Qnest’opera gigantesca che serve a congiun- 
gere l'isola su cui sorgela città di Montreal 
colla riva destra del S. Lorenzo è divisa in 
23 travate, ciascuna di metri 73, 76 di lun- 
ghezza ed una centrale di metri 100. Il tubo 
è in ferro di forma rettangolare alto m. 6,71 
e largo m. 4, 87; le pile che sostengono le 
travate sono state costruite in modo da re- 
sistere ciascuna alla pressione di 70,000 ton- 


| nellate di ghiaccio. Questa pressione era la 


difficoltà maggiore da vincersi per fare stare 
in piedi un ponte in quella località. 

Con molto interesse si leggono i raggua- 
gli di una escursione nelle vicinanze del lago 
Champlain, celebre nella storia della guerra 
d'indipendenza degli Stati Uniti per il com- 
battimento che seguì sulle sue sponde. 

Non meno, attraente fu per il Cappellini lo 
scorrere le rive del lago Ontario. Quivi grandi 


| emozioni lo attendevano ; la famosa caduta 


di Niagara era una delle mete più desiderate 
merita quindi che i lettori 


; ne porge: ù 
« Come è facile l' immaginare, grande era 

| la mia impazienza ed ogni minuto di tempo 
che dovevo perdere mi pareva un secolo. 


he trovasi unita ! non ha dimenticato il famoso ponte tubulare Appena mi fu possibile, mi recai in riva al 


venti pel povero impiegato una causa di dis- 
sesto economico e di rovina. La massima è 
sommamente ovvia. Per. punire un impiegato 
negligente 0 colpevole il Governo ha a sua di- 
sposizione la traslocazione, la sospensione, la 
destituzione; per premiare i meritevoli non 
ha che Ja promozione, ma se anche questa si 
converte in una punizione pel danno gravis- 
simo ‘che reca ‘a chi nè è vittima, ;domando 
a voi a qual santo «debba votarsi il povero 
fanzionario governativo. 

Sotto la terribile minaccia della circolare 
egli non rifiuterà certamente la promozione 
che gli viene inflitta, ma nessuno gl’ impe- 
dirà di far valere le sue ragioni: Il meno-che 
potrà fare sarà di incontrare un debituccio 
per correre.a Firenze a impiegare ogni mezzo 
di raccomandazione. Senatori e deputati pri- 
ma; poi amiei e persone autorevoli d’ ogni 
sorta dovranno presentarsi al ministro od al 
segretario generale, e tutti si interesseranno 
per lui, perchè se lo si vuol promuovere è 
segno che merita dei riguardi. ll ministero 
non potrà a meno di accogliere delle ragio- 
nevoli proteste e quali saranno allora gli effetti 
della circolare? Le spese di viaggio per la 
vittima, le maggiori noie pel ministro. 

Bisogna persuadersi che ormai' il paese è 
troppo grande e che per quelle classi di im- 
piegati che sono miseramente pagati certe 
traslocazioni sono impossibili. Se voi pren- 
dete per esempio a Modica o a Girgenti un 
segretario e lo spedite a Belluno o a Tre 
viso, aumentategli pure di 300 franchi il suo 
stipendio annuale, ma come potete, compen- 
sarlo del danno enorme di una siffatta tra- 
slocazione ? Se pigliate un vice. segretario 
alla sotto prefeftura di Breno per mandarlo 
a Gerace dategli anche 500 franchi di au- 
mento, che volete che se ne faccia se gli 
toccherà di spendere il doppio in diligenze, 
strade ferrate, piroscafi e muli per atrivare 
a cavallo alla sua nuova destinazione ? 

Supponete poi il caso più ordinario che 
questi poveri infelici abbiano una famiglia, 
dei bimbi, una madre ottuagenaria, delle so- 
relle da mantenere, che' dove si trovano siano 
aiutati dai parenti, ‘e ‘siano riusciti a farsi 
un esistenzi modestamente tranquilla , la- 
sciò pensare a v9i quale possa essere per 
essi la gioia della ‘promozione. E poi tutti 
hanno dei mobili, delle provviste in casa e 
naturalmente bisogna vendere ogni cosa 
rompicollo. 

In ‘conclusione, che volete che faccia il mi- 
nistro quando un onesto impiegato gli dirà 
di questo genere di ragioni? Non potrà fare 
altro ‘che’ domandargli scusa d’averlo di- 


csi , 
I TOT 


Stato deve essere servito, e. zelantemente e 
onestamente servito, ma bisogna scegliere 
dei mezzi che non vadano ad urtare ‘contro 
ostacoli invincibili, E il mezzo c'è ed è fa- 
cile ed a questo converrà venire se si vor- 
ranno ‘avere le amministrazioni ordinate, al 
che è condizione indispensabile che gli im- 
piegati sieno tranquilli e contenti della loro 
sorte e sicuri del loro avvenire. Bisogna adot- 
tare il sistema del concorso. Stabilita la ge- 
rarchia è la anzianità, dare i posti vacanti a 
chi li domanda. 

Quando in una provincia, in una località 
qualunque, è vacante un posto, se ne avver- 
tano' gli uffici tutti col mezzo dei prefetti e 
sotto prefetti, si indichi quale categoria di 
impiegati possono concorrere a quel posto e 
si ricevano le domande scritte di chi vi aspira. 
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fiume, scendendo per una via abbastanza co- 
moda tracciata nella roccia a poca, distanza 
dall’ albergo, e trovai un. piccolo battello e 
due abilissimi rematori i quali ci offrirono di 
traghettarci al piede della cascata. sall’ altra 
sponda. Quando fummo sufficientemente ;lon- 
tani dalle due rive, le onde yorticose parea 
minacciassero d’ingoiare la piccola imbar- 
cazione e non sarebbe «facile descrivere. la 
specie di movimento impresso al nostro bat- 
tello e la poca confidenza che inspiraya a chi 
vi si era affidato; grazie però a chi ci go- 
vernava, con lunga deriva giungemmo a pic- 
cola distanza dalla ‘cascata. americana dal 
lato di settentrione, ove prima di salire esami- 
nai il barometro che al livello del fiume se- 
gnava in misura inglese 30, 0°, 6”, Appro- 
fittando d’ un elevatore costruito a bella po- 
sta si può evitare la fatica di salire fino al 
piano che costituisce la riva destra del fiume, 
io mi contentai di osservare quell’ ingegnoso 
apparecchio e preferii salire per una scala di 
legno parallela all’ elevatore; e fatta allora 
la seconda osservazione potei computare che 
la differenza di livello fra i. due. piani del 
Niagara presso la cascata americana ‘era di 
m. 52,70; la sua larghezza si calcola 3% 
metri. N 

« Un ponte di ferro mette in comunicazione 


stura delle cose. La disciplina ci vuole, ww — 


Fra gli aspiranti scelga il Governo i più atti, 
i più anziani, i più meritevoli. Non vi sarà 
posizione, hon vi sarà residenza per quanto 
lontana e difficile che non sia da molti de- 
siderata per molteplici ragioni. Pei più sarà 
questo un mezzo di affrettare la carriera, 
perchè l'andare nei posti più ardui o lontani 
diventerà titolo di preferenza nei concorsi fu- 
turi. I. giovani sì allontaneranno volontieri 
dal focolare domestico, sperando di ritornarvi 
fra qualche anno con un grado ed uno sti- 
peadio maggiore. Mi pare del resto inutile 
accennare ai vantaggi che da un tale sistema 
deriverebbero indubitatamente pel servizio 
dello Stato, e quanto più dignitosa divente- 
rebbe la posizione del Governo che ora tro- 
vasi in continua lotta con chi non vuol ac- 
cettare i suoi favori. FPSOnA; 
L'attuale presidente del Consiglio, il quale 
ba mostrato in altre occasioni di sapere de- 


gnamente apprezzare l'importanza della que- 
stione burocratica, e che ha già dato segno 
di volersene di proposito occupare per intro- 
durre in questo precipuo ramo: del servizio 
pubblico le necessarie riforme, non trover® 
forse inopportune le mostre considerazioni se 
l'autorità del vostro giornale farà che gli ca- 
dano sotto gli occhi. x 


Leggiamo nel Sun del 1° corrente: 


Quanto si può attendere di meglio dalla Prus- 
sia è che voglia starsene tranquilla per qualche 
tempo. ‘Im quanto a rimanere paga di ciò che a- 
‘cquistò sinora, disgraziatamente l'esperienza del 
passato dimostra che ciò è inverosimile, 

I popoli comincieranno appena. a felicitarsi di 
veder regnare la calma, che nuovi torbidi scop- 
pieranno e che nuovi dubbii sorgeranno negli 
animi. Il procedere del governo di Berlino ri- 
guardo alla Danimarca è poco rassicurante , in 
qualunque modo si possa considerarlo. Si hanno 
continuamente prove della partita pericolosa che 
si giuoca e dei sinistri progetti che vi si me- 
ditano. 

Il ministro dell'agricoltura. di, Prussia è stato 
ricevuto dal cittadino eletto di Hadersleben ; fra 
i brindisi furono notati questi: « Slesvig indivi- 
sibile | » « Unione inseparabile colla Prussia ! » 
Questo prova che dopo tutte le promesse fatte 
ed il trattato testè firmato vi è da temere che 
la Prussia manchi alla data parola. 


LA SQUADRA INGLESE. 


Scrivono al. Morning. Post da Portoferraio 
30 agosto: 


« La squadra del Mediterraneo sotto gli 
ordini di lord Clarence Paget, lasciò la rada 
della Spezia alle sei p. m. di giovedì 22 p. p. 

« Il vapore Tyrian portava plichi e di- 
spacci. Il capitano Inglefield ed. il luogote- 
nente Keogh, del Prince Consort, erano come 
passaggeri. Dopo la consegna dei plichi la 
squadra fece vela. Il venerdì si fecero ‘eser- 
cizi a fuoco. 

« Il martedì la flotta arrivò in questo 
porto. La bandiera italiana fu salutata con 
21 colpo di cannone dall’Aretusa, che furono 
restituiti dal forte. 

« Il comandante in capo era atteso allo 
scalo dal prefetto, dal comandante, dai vice- 
consoli francese ed. inglese, e dal capitano 
del porto. 

« Vi fu più tardi un banchetto a cui in- 
tervennero anche i capitani di fregata. La 
squadra lascerà questo ngrto =-vrtudr (3 SeI- 

_tembre) 4 ritornera alla Spezia. » 
TTT e _____ 


LA SPEDIZIONE DELL’ABISSINIA 


Leggiamo nello Spectator del 2: 


Può darsi benissimo, ed.è anzi probabile, che 
Je montagne ed il clima saranno i soli ostacoli 
da Superarsi nella spedizione dell’ Abissinia; che 
l’ invasione romperà tutti i legami. sociali è ri- 
durrà Teodoro a non possedere che una sola for- 
tezza occupata da soldati, i quali' non chiede- 
ranno che un'occasione per consegnarlo alla giu- 
stizie. 

Se l’ esercito è preceduto -da un avviso che 
annunzia che Teodoro sarà detronizzato e man- 
dato a Calcutta, il timore della sua vendetta, se 
ripigliasse il potere, si dissiperà, ed ogni abissi- 
Diano, se combatterà, combatterà per proprio 


conto. Questo sarà probabilmente il corso degli 


‘avvenimenti; ma è possibile che prendano un’al- 


tra piega. 2 01 

Laggiù, gli uomini sono valorosissimi, le mon- 
tagne molto elevate, le distanze grandissime. Ciò 
che molti temono in quelle regioni si è l’ abitu- 
dine che abbiamo. di annettere i paesi conqui- 
stati, ed ignoriamo se altri capi oltre a Teo- 
doro, se le tribù abitanti la campagna e di 
cui noi non facciamo alcun conto, di cui non ab- 

biamo mai udito parlare, non vorranno piuttosto 
combattere che sottomettersi ai bianchi. 

Il cholera e la dissenteria si svilupperanno forse 
fra le nostre file; forse subiremo uno smacco, 
come nel Boothan; forse dei combattimenti nelle 
montagne arresteranno la nostra marcia, come 
accadde recentemente presso Peychawer, ed è 
anche possibile siamo annientati da una insur- 
rezione popolare come nell’ Afghanistan. In nes- 
sun caso però , possiamo rinunciare. all’ impresa, 
e può essere che abbiamo d’uopo di considerevoli 
rinforzi. Se non sono pronti a'Bombay; se ap- 
pena partita la prima spedizione, non se ne al- 
lestisce una seconda con trasporti pronti a par- 
tire dodici ore dopo datone l’ avviso, bisognerà 
rinviare ad'un altro anno l’opera che è stata in- 
trapresa, e per la. ventesima volta nella nostra 
istoria, una piccola guerrà sarà divenuta grande. 

Senza dubbio i preparativi di questa natura 
sonò costosi, costosissimi; lo sono a tal punto 
che possono triplitare le spese della spedizione ; 
ma un cattivo esito le decluplerebbe , e non è 
prudenza confidare nella buona fortuna dell’ In- 
ghilterra, come se la previdenza e l'energia non 
avessero nulla da fare in ciò. 

L'acqua sarà, provabilmente, la gran difficoltà 
della spedizione. 

Il dottor Beke dice che non ve n'ha punto, ed 
anche se questa fosse un’ esagerazione, l’ acqua 
delle montagne nei tropici è sempre cattiva. Se 
il governo vuole mandare qualche migliaio di 
galloni di vino comune a buon prezzo e proibire 
di bere l’acqua pura, esso rispàrmierà la vita a 
centinaia d’uomini. ì 


TT T_—emm————————6 


WOTIZIE ESTERE 


Togliamo .dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Berlino; 2 settembre. 

« Non si può ancora formarsi un’ idea pre- 
cisa del risultato generale delle elezioni. L’e- 
lemento liberale è preponderante nella ‘città. 
Tuttavia le elezioni rurali potranno modifi 
care notevolmente, i risultati finora noti. 

« Fra i personaggi considerevoli che furono 
eletti sì citano il signor Di Rothschild a 
Francoforte sul. Meno; il duca d’'Ujest in 
Slesia; i signori Carlowitz a Goerlitz; di 
Forkenbeck nella provincia di Sassonia ; Wal- 
deck nella provincia renana; di Bennigsen 
nell’Annover;il consigliere Frank nello Slesvig- 
Holstcin. » 

Il viaggio del re di Prussia a Colonia pare 
indefinitamente ‘aggiornato. Il re aprirà la 
sessione del Reichstag e partirà quindi per 
Hohenzollern e Baden. 

La France del 4 annunzia la partenza per 
Tolone dell'ammiraglio Rigault de Genouilly, 
che va a mettersi a capo della flotta del Me- 
diterraneo per fare delle esperienze in alto 
mare. 

« Leggiamo nella Corr. gén. autr. del 3: 

« Le decisioni dell’ ultimo Consiglio dei 
ministri austriaci, dice la Boemia, guarenti- 
scono rigorosamente i diritti dei creditori di 
Staty, ed hanno per iscopo di riuscire ad una 
pronta e soddisfacente soluzione dei negoziati 
delle deputazioni. » 

La stessa Corr. gdn. aulrichienne reca : 

 Apprendiamo da fonte degna di fede dei 
particolati sugli ultimi momenti dell’impe- 
ratore Massimiliano nella sua prigione, parti- 
colari che rivelano le brutalità dei suoi car- 
nefici, e che attireranno su quelle orde inu- 
mane le maledizioni di tutti gli uomini di 
cuore. L’ infelice monarca , qualche giorno 
prima della sua esecuzione, soffriva di dis- 
senteria in una prigione umida, circondato 
dai sicari sudici e seminudi di Escobedo. Un 
tedesco inviò alcune bottiglie di vino. I mo- 
stri, alla cui guardia era affidato 1 impera- 
tore, bevvero quel vino dinanzi ai suoi occhi, 
ed ingiuriarono inoltre la loro vittima infelice, 
col gettare le bottiglie sul suo letto di dolore. » 


ETIENNE IE 


| ad una nazione. Ciò che fa la sicurezza di, 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panici, 3 settembre. — Siamo stati lieti di 
trovare in wn lungo € notevole articolo del 
Times le stesse opinioni che noi abbiamo 
parecchie volle manifestate intorno alle con- 
dizioni della Francia. Il Times mette il dito 
sulla piaga. Esso a ragione fa osservare che 
un uomo per quanto abile sia e guidato da 
buone intenzioni non basta ad inspirar fiducia 


un popolo sono Je istituzioni e la sua parte- 
cipazione al governo. Gli uomini passano e 
le istituzioni rimangono. n 

La circolare del governo francese agli 
agenti diplomatici all’estero, è aspettata da 
un momento all'altro nel Moniteur. Essa sarà 
pacifica. 

Le elezioni della Germania saranno, a quanto 
pare, molm@®ostili alla Prussia, nelle province 
recentemente annesse. E si crede pure che 
all'apertura del nuovo Reichstag il Re di 
Prussia farà un discorso in senso grande- 
mente annessionista. Sarà una risposta al 
noto programma del nuovo giornale bavarese. 

Sì parlà assai d'un articolo della Gazzetta 
di: Mosca che annunzia un'alleanza russo- 
prussiana. 

Alcune lettere dai confini del Montenegro 
parlano d’un curioso incidente. L'imperatore 
Napoleone III aveva offerta la somma di 
5000 Iranchi per l'acquisto di grani che do- 
vevano essere spediti, a traverso l'Albania, 
al principe del Montenegro. Il console di 
Francia a Scutari, signor Viet, malcontento 
del rifiuto con cui il principe del Montenegro 
rispose alla benevolenza del governo france:e, 
rinviandogli i grani de’ quali questo gli avea 
fatto dono, il console di Francia, dico, ha fatto 
sapere al principe Nicola che non farà l’uso 
indicato dei 3000 franchi prima di aver ri- 
cevuto ulteriori ordini dal proprio governo. 

Le notizie della Bulgaria recano che la 
Porta, tosto dopo il ritorno del sultano a Co- 
stantinopoli, ha disapprovate le crudeltà di 
Mithad-bascià, ed ha ordinato immediatamente 
alla truppe di non più inseguire i fuggiaschi 
nei Balcani, e di non più esigere l'imposta chia- 
mata Bedel-parassy. Ma ciò non. basterà a 
restituire la quiete. 

Dalla parte della Bosnia il governo turco 


vazione sul confine della Servia. 


zione non è riuscita. Ora ch'è finita la lotta, 


stica afferma che dal 1820 al 1866, cioè nello 


gna 14,600 persone. : 
Si parla di nuovi mutamenti nell’uniformi 


ranno soggetti alla moda quanto i borghesi. 
fucile ad ago. 


scoperta un giorno che pioveva dirottamente. 


ritz. Il sig. Fould va a Tarbes, senza dubbio, 
colla stessa speranza. 


il candidato del:governo, il quale non ne ebbe 
che 13,000. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 6 corrente con- 
tiene : 


sono dichiarate provinciali cinque strade del- 
l'Italia meridionale enumerate nell’ elenco che 
va unito al decreto medesimo. 


ha rafforzate le truppe che stanno in osser- 


Le notizie di Spagna continuano ad essere 
oscure. Ma pare quasi certo che l’ insurre- 


incomincieranno le fucilazioni. Quanti infelici 
saranno passati per le armi, dei quali nes- 
suno conoscerà neppure il nome! La stati- 


spazio di 46 anni, vennero fucilate in Ispa- 


della fanteria. Di questo passo i militari sa- 


più ragione di esistere, dopo l'invenzione del 


Il signor Forcade la Roquette è partito per 
Arcachon sperando di farsi invitare a Biar-' 


Si annunzia la riuscita d’un candidato li- 
berale alla deputazione nell’ Isére. Il signor 
Rimdel è stato eletto con 16,000 voti contro 


9. Un R. decreto del 15 agosto con il quale 
è autorizzata la spesajdi L. 1123 62 cent. 


quella assegnatavi con i regi decreti 30. ot- 
‘tobre 1862, 8 aprile e 6 settembre 1863. 
| Detta spesa sarà imputata al capitolo 108 
| del bilancio 1866 (anni precedenti) del Mini- 
stero delle finanze. — 

3, Un R. desreto dell’ 11 agosto, a tenore 
del quale l'ufficio di vice archivario negli 
archivi di Montecassino e di Cava de'Tirreni 
s’ intenderà abolito tosto che sarà proposto 
a ciascuno di quei monumenti un soprain- 
tendente, al quale, come tutte le altre cose, 
apparterrà ancora di provvedere alla conser- 
zione ed all'ordinamento dei predetti archivi. 
© 4. Un R. decreto del 18 Inglio, a tenore 
del quale gl'ispettori dell’ amministrazione 
delle poste eserciteranno le loro funzioni di 
vigilanza entro il perimetro di un distretto 
che verrà a ciascuno assegnato, ed avranno 
sede in uno degli uffici di 1* o di 2* classe 
nel distretto medesimo. Le indennità spet- 
tanti agli ispettori per le visited’ ispezione 
compiute nel perimetro del rispettive di- 


decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 15. agosto, a te- 
nore del quale il regolamento approvato col 
R. decreto 27 novembre 1862 per l'esecu- 
zione della legge 3 agosto 1862 sulle opera 
pie, colla rettifica fattavi col R. decreto 29 
gennaio 1863, sarà pubblicato nelle provin- 
cie venete ed in quella di Mantova, ed am- 
drà in vigore il 1° gennaio 1868, contempo- 
raneamente alla legge 28 luglio ullimo scerso, 
num. 3828. 


riziano. 

7. La notizia che con R. decreto del 15 
agosto, il comm. avv. Angelo Boron, diret- 
tore capo di divisione al Ministero dell’in- 
terno, è collocato a riposo in. seguito a sua 
domanda per motivi di salute. x 

8. Disposizione concernente un ufficiale nel- 
l'arma di artiglieria. i 

9. Disposizioni relative ad ufficiali nei eorpi 
della marina fra le quali notiamo la seguente: 


collocato a riposo per anzianità di servizio, 


i suoi titoli alla pensione di ritiro. 
disposizioni nel personale giudiziario: 


pello di Catanzaro, sospeso dall'ufficio. 
Correnti Marziano. segr. alla. R. procura 


tanamento dal suo posto. 


CRONACA DI FIRENZE 


Bisogna proprio dire che i falsari hanno 
‘dichiarato una guerra a morte alla Banca del 


glietti compariscono i falsificatori delle sue 
azioni. 


del Popolo da L. 0 l'una, sarebbe stato pos- 
sibile. di contrarre um prestito di L. 100 
per un paio di, mesi. 


il luogo di sua dimora. + 


MIS ACIDI DIRETTI ETA RITA TANTE MSA CA 


il villaggio di Niagara con la piccola isola 
detta Bath island (isola bagno), e da questa 
per mezzo d'altro ponte si passa nell’ isola 
delle Capre (Goat island). Per le difficoltà in- 
contrate nella costruzione di questi ponti, ad 
un breve cento che potrei farne supplirà 
l'immaginazione del lettore, mi basterà il 
pensare che il primo di questi ponti cavalca 
direttamente le rapide a non molta distanza 
dalla cascata. Mediante la tenue spesa di 25 
soldi, si agquista il diritto di passare il ponte, 
visitare le isole è recarsi sulla torre Trrapiu 
per tutto un ando; il proprietario dell’isola 
ha saggiamente disposto che non vengano 
danneggiati gli alberi che coronano l'isola 
delle Capre, ultimi avanzi ‘delle foreste che 
ombreggiavano le rive del fiume e dovevano 
acerescere bellezza alla scena col darle aspetto 
ancora più selvaggio e romantico. 

« Percorrendo Goat island lessi “con molta 
curiosità alcuni avvisi posti nei luoghi più 
pericolosi, e dove il lanciar pietre dal lato 
del fiume avrebbe potuto riuscire fatale ad 
altri visitatori ‘arrampicantisi sovra alcune 
roccie in basso della cascata. In nessuno di 
quelli avvisi si leggeva: è vietato; si limi- 
tavano ‘ad. accennare gli inconvenienti che 
sarebbe stato bene evitare, libero ognuno di 
fare il piacer suo, salvo e rispondere per le 


quelle tanté formole minacciose che in simili 
casi si adoperano in Francia ed in Italia, of- 
fenderebbe i liberi americani, i quali sanno 
essere loro dovere rispettare la legge, senza 
esservi costretti con grande apparato di forze. 

« L'isola delle Capre è quasi interamente 
ricoperta da terreno di trasporto riferibile 
per la maggior parte a depositi del fiume, 
quando la cascata, essendo molto più vicina 


all’Ontario di quel che non sia di presente ,_ 


l'isola non esisteva, e le acque del Niagara 
si espandevano in specchi tranquilli su vasto 
tratto di terreno all’intorno. Scendendo per 
alcuni dirupi dal lato della cascata a ferro 
di cavallo, potei raccogliere alcuni esemplari 
di Cyclas, Melania, Melanopsis, Valvata, 
frammenti di Unio e qualche Lymnea, le cui 
specie non differiscono da quelle che vivono 
anche attualmente nel fiume e che si possono 
riscontrare nei più recenti depositi: fra le 
conchiglie terrestri trovai soltanto una Helix. 

« Nella porzione più profonda trovai fram- 
menti di Tellina, i quali accennano al drift 
d'origine marina, che pel primo scoprì le roc- 
che diluviane del Niagara, quando alla fine 
dell'epoca terziaria una gran parte dell’Ame- 
rica settentrionale per un movimento di ab- 
bassamento venne a sommergersi e fu rico- 
peria dai materiali trasportati dai ghiacci 


conseguenze. Sono certissimo che una di | galleggianti. Allorchè incominciò di bel nuovo 


ad emergere ebbe origine il Niagara. Col.re- 
trocedere della cascata il fiume ha scavato il 
suo letto anzi tutto nel terreno erratico che 
avea depositato, ed in seguito variando di- 
rezione e cambiando il livello relativo delle 
sue acque, restarono allo scoperto porzioni 
di terreno prima inondate, e costituirono le 
rive attuali e le isole dalle quali il terreno 
erratico non fu-che parzialmente esportato. 
« Da Goat island passai sulla terra Trrapiu 
(Trrapiu tower), che basata sopra pochi massi 
contro i quali si lanciano furiose Je onde 
{minacciando continuamente di travolger seco 
ogni cosa nel. precipizio)' sorge quasi sul 
margine della cascata maggiore detta per la 
sua forma a ferro di cavallo (Horseshoe Fall). 
Appena salito sulla torre il curioso prova un 
sentimento di gratitudine per ìl signor Por- 
ter, cui si deve l’ardita costruzione che per- 


mette di dominare la cascata e la scena ‘al- 
l’intorno da una altezza di quasi quattordici 
metri. Le tavole che costituiscono il ponte 
pel quale si va dall'isola alla torre sono con- 
tinuamente bagnate e tremano sotto i piedi; 
onde bisogna essere cauti su quel passaggio 
che più d'una volta pose in pericolo i troppo 
arditi. Anche la torre è in continua commo- 
zione e non è facile il poter ridire le emo- 
zioni e i contrasti che prova un’ anima sen- 


templazione. 

« Ogni scoglio, ogni palmo di quel. ter- 
reno ricorda una storia, od una leggenda; a 
Niagara tutto parla al cuore ed all’ immagi- 
nazionè ! 

. « Presso il ponte che conduce alla torre 
vedete un legno la cui. tremula estremità 
sporge sul precipizio: quel trave vi fa ram- 
mentare di Francesco Abbot, detto anche 
l'eremita della cascata, il quale era solito 
recarsi ogni sera a contemplare quelle co- 
lonne di acqua. del. diluvio come le disse 
Chateaubriand. 

« Il rimanente del giorno dimorando in una 
capanna che si era costruita nell'isola Capra, 
accompagnava col liuto il canto alfannoso, 
che sollocato dal rombo delle acque cadenti 
andava rapidamente disperso; poco oltre vi 
si addita il luogo ove dopo due anni di so- 
spiri, il giugno del 1831 si tuffò per l’ultima 
volta nelle acque delle quali si era così for- 
temente innamorato. 

« Appiò della torre si. scorgono alcuni 
massi che si crederebbero fossero li li per 
essere svelti e precipitati in basso; ‘anche 
essi vi parlano e vi stneppano una lagrim 
di compassione col ricordarvi il triste epie 


sibile per le bellezze della natura, quando 


sodio di due giovani. sposi appena da un 


I giorno. Venuti a spendere qualche ora di fe- 


zioni firmate, le consegnò all'agente e n'ebbe 
in cambio la somma pattuita. 
occorsa alla dogana di Susa7in eccedenza a |' 


stretto, sono fissate da un quadro annesso al: 


6. Nomine e. promozioni: nell'ordine mau- 


Albini conte Battista, vice-ammiraglio nello 
stato maggiore generale della Regia marina, 


e contemporaneamente ammesso a far valere 


10. La notizia che con decreti ministeriali 
dell'8 e 1% agosto furono fatte le seguenti 


Ventura Isidoro, commesso alla segreteria 
della procura generale presso la Corte d'ap- 


presso il tribunale civile correzionale di Ca- 
tania, sospeso dall'impiego per abusivo allon- 


11. La notizia che con decreto del ministro 
di grazia e giustizia in data del 4 volgente 
Si dice pure che verrà soppresso il corpo | mese i notai di Castellamare del Golfo Gae- 
dei cacciatori di Vincennes che non hanno | tano Mangiarotti, Vito Mattarella e Vincenzo 
Galanti sono stati sospesi dall’ esercizio del 
loro ufficio per avere abbandonata la propria 

Si ‘assicura che l'imperatrice è ammalata | residenza durante l'epidemia colerosa. 

d’ una infreddatura colta a Lilla in vettura 


Popolo, poichè dopo i falsificatori de’ suoi bi- 


Il 31 agosto’ un tale che qualificavasi per 
mezzano di commercio, presentossi all’agen- 
zia di affari in via de’ Pandolfini e domandò 
se, depositando quattro ‘azioni della Banca 


L’agente rispose in modo affermativo, ed 
i esaminate le azioni disse al sensale ch’ era 
1. Un R. decreto del 3 agosto con il quale | però necessario fossero firmate dal proprie- 
tario che doveva inoltre indicare chiaramente 


Di lì a poco, il mezzano ritornò con le a- 


sull’alto della galleria 5° abbandona alla con- 


ue mera 


Recatosi poi alla direzione della Banca del 


Popolo a mostrare le azioni prese in deposito, 


l'agente dovette convincersi che quei titoli di 
MILA erano falsi, e ch'era stato indegna- 
mente truffato dal mezzano che avevagli pro- 
posto quell’affare. Saputosi ciò dalla Questura, 
fu ricercato e rinvenuto quel. sensale ch' è 
un certo E. B., e siccome raccontò una sto- 
riella inverosimile relativamente al come foase 
venuto in possesso di quelle azioni false, fu 


tradotto alle Murate a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. 


I nostri lettori, scrive il Diritto del 6, 
sono informati del triste fatto avvenuto or 
sono pochi giorni in via Maggio. Le gravis- 
sime ustioni riportate, e la successiva morte 
del signor Blo-Marescotti e del signor Pi- 
gozzi furono da noi e da altri nostri confra- 
telli attribuite ad una accidentale accensione 
di gas. 

Perdi da qualche strano indizio che pre- 
codè e susseguì il fatto, aleune rispettabili 
persone si convinsero che sul fatto stesso 
sarebbe bene fosse fatta un po’ di luce col 
mezzo di una investigazione giudiziaria; e 
sappiamo «pure che il signor procuratore del 
Re presso il tribunale di Firenze prese sul 
serio le preoccupazioni ed i dubbi del pub- 
blico, e che si occupa in proposito. 

Pur desiderando che alla sventura che colse 
i due infelici, non s'aggiungano maechie a ca- 
rico di morti o di vivi, facciamo voti peroh& 
la luce sia fatta, presto. 


Domenica, 8 corrente, alle ore 8 pomeri- 
diane, alle Scuole domenicali pel popolo, in 
via delle Terme, N. 19, piano primo, il pro- 
fessore Antonio Artimini farà la sua lezione 
di fisica parlando della Costituzione fisica 
dell’aria. "i . 


EMercoledì, 11 settembre 1867, avrà luogo 
al teatro Alfieri un trattenimento drammatico 


per iscopo di beneficenza, nel quale gentil- - 


mente si prestano gli egregi artisti : signore 
Daria Cutini-Mancini; Adelaide Baracani ; 
Clelia Gros; ed i signori: Costantino Ventu- 
roli; Giovanni Seraffini; Leonardo Olivery; 
Tommaso Belisi. 

Le produzioni saranno le seguenti : Giorgio 
e Teresa, traduzione dal francese. La Serva 
del prete, del signor Francesco Coletti. Lord 
Splen. 

Prenderà pure parte l’intiera banda del 
32° reggimento fanteria; suonando scelti pezzi 
di musica, accordata gentilmente. 


Nella giornata del 6 7.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + .33,0 e la minima di 19,5. 

Nella notte del 6 settembre la tempera- 
tura minima di + 18,5 


Nota dei defunti denunziati nel giorno è 

settembre 1867: 

Pieroni Benedetto, d'anni 75 — Moggi E- 
milio, id. 28 — Cheli Palmira, id. 30, Zoppi 
Riccardo, id. 27 — Giuliani Maria, id. 36 — 
Taddei Assunta, 72 — Piselli Santi, id. 36 
— Stiattesi Bartolommeo, id. 58 — Buonafedi 
Carolina, id. 26. i 

Più 3 bambini che non avevano ancora & 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 
3 settembre furono 17, cioè," 11 maschi, 4 
femmine e 2 nati morti. 

Matrimoni del dì 3 settembre 

Trinchiori Celso, possidente, di Mezzana 
Corti e Focardi Giulia, attendente a casa, di 
Firenze. 

Medici ‘Leopoldo, impìegato regio, di Fi- 
renze, e Gori Antonietta, attendente a casa 
di Pisa. 

Lepri Fflippo, negoziante di vini, di S. Ca- 
sciano e Cambi Adele, attendente'a casa, di 
Firenze. 

Bruscogli Emilio, fornaio, di Firenze e 
Guerrini Emilia, attendente a casa, di Fi- 
renze, 


(osi e Car ore diri 


licità a Niagara, s'erano spinti fino. allo sco- 
glio pericoloso; la sposa con la sua destra 
stringendo quella dell'amato garzone si china 
per raccogliere un fiore, ma. coltolo appena 
non ha neppur tempo per deporlo in seno allo 
sposo, che già con esso e col fiore è travolta 
nel precipizio. 

«Il fascino che provano le costituzioni 
nervose al trovarsi sul limitare di qualche 
abisso è potentissimo ed è causa di mille 
disgrazie a Niagara; più d'un’ anima gentile 
infatti si persuase che quelle onde accoglie- 
rebbero mollemente chi avesse il coraggio 
di lanciarsi a dar loro un abbraccio; ma 
quanti pur troppo hanno ripetuto inutilmente 
la prova. » { 

Troppo ci piacerebbe seguire il Cappellini 
nel .suo viaggio attraverso il Jowa, il Mis- 
souri, la Virginia , la Pensilvania, ma il no- 
stro còmpito sarebbe ecceduto , difficilmente 
noi sapremmo adattarci a quella brevità che 
in una semplice rassegna occorre di rispet- 
tare. Le cose scritte dal Cappellini nei suoi 
rigordi sono cotanto interessanti e dilettevoli 
che a malapena possono trasandarsi. Dobbia- 
mo finalmente rallegrarci coll’ autore per l’e- 
leganza di cui ha saputo rivestire il suo li- 
bro adorno di belle e nitide incisioni. 
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Gonnelli Federico, farmacista, di Reggello 
e Zampini Carlotta, attendente e casa, di Fi- 
renze. 


- NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Gazzetta Ufficiale del 6 annunzia 
che a Valmadrera, provincia di Como, fa 
aperto a cominciare dal 3 corrente settem- 
bre un ufficio telegrafico per servizio gover- 
nativo e de' privati con orario dimitato di 
giorno. 

L'annunzio pubblicato nel precedente num. 
242, circa gli uffici sociali delle ferrovie ro- 
mane aperte a San Germano ed a Cassino 
(provincia di Terra di Lavoro) dev essere 
rettificato e inteso nel senso ‘che un solo 
Bisi siasi aperto in San Germano di Cas- 
IDA 

Dal 1° corrente vennero àperte al pub- 
blico servizio le stazioni telegrafiche sociali 
di Santa Maria Capua Vetere (provincia di 
Terra di Lavoro) e San Severino (principato 
Citeriore). 

Inoltre dal 2 detto fu aperto un ufficio 
telegrafico a Longone (provincia di Livorno) 
con servizio governativo e dei privati. 

— L’Esercito del 3 annunzia che i batta- 
glioni bersaglieri che inviarono ufficiali e sot- 
t'ufficiali a Torino per la scuola delle armi, 
hanno sr 4 carabine. ridotte: 6 per le 
istruzioni della bassa forza, una 
degli ufficiali. ri 

Da quest'oggi le istruzioni sono già inco- 
minciate, con la scorta d’una teoria apposì- 
tamente redatta secondo le esperienze fatte 
coi fucili ridotti; si avrebbero circa $ colpi 
al miuuto, compreso il tempo necessario per 
prendere il punto di mira. 

Crediamo di sapere che entro' il corrente 
mese la maggior parte dei battaglioni bersa- 
glieri sarà armata delle carabine ridotte. 
.— La Lombardia del 5 annunzia che, il 
giorno prima, la Giunta municipale di Mi- 
lano inviò altre 2000 lire al prefetto di Pa- 
lermo perchè le distribuisca ài poveri chole- 
rosi di quella città. 


— Il luogotenente generale Pernot cav. Au- 
gusto fu incaricato del comando interinale 
del dipartimento di Milano. 

— Questa mane alle 7, scrive il Corriere 
delle Marche di Ancona del 8, giungeva nel 
nostro porto il R. piroscafo Giglio, coman- 
dante Matteo Marchese, proveniente da Ve- 
nezia. Per gli effetti dell'ordinanza di sanità 
marittima, N. 32, il suddetto piroscafo è 
stato sottoposto alla quarantena d’osserva- 
zione di sette giorni con l'introduzione a 
bordo del guardiano sanitario. 

.— Domani, scrive il Progresso Nazionale 
di Napoli del 4, dinanzi la Corte di assisie 
comincierà il dibattimento d'un processo, in 
cui sono implicati da dieci in dodici indi 
vidui, come falsificatori di documenti pub- 
blici in materia di leva. Dalle prove rac- 
colte in ben cinquanta volumi risulterebbe 
esistere in Napoli un' associazione fornita di 
tutti i mezzi per esentare dalla leva .i gio- 
vani iscritti, sia falsificando atti di nascita; 
sia «alterando lo stato di famiglia, sia col 
procurare. difetti fisici o col corrompere i 
medici, perchè rilevassero difetti inesistenti. 

— All'Ztalia dî Napoli del 3 corrente scri- 
vono che, nella rotte dal 23 e 24 agosto, 
nel Comune di Corigliano nel Rossanese al- 
cuni sconosciuti cominciarono a spargere la 
voce che gli avvelenatori erano arrivati in 
paese. 

Questi uomini ombre, che nessuno ancora 
ha veduto, vanno per le porte-delle case, in- 
troducono nel buco delle serratare un soffietto 
e avvelenano le famiglie, come si fa con le 
uve per guarirle dalla crittogama, soffiandovi 
sopra lo zolfo! 

Sono cose coteste che si credono a stento ! 

In un baleno tutte le famiglie abbandona- 
rono le loro case e si radunarono in piazza 
per non essere avvelenate dalla toppa della 
serratura. Dentro non restarono che gli uo- 
mini armati di fucili, i quali facevano fuoco 
dalle finestre per paralizzare l’azione del vo- 
leno. Insomma, tutto il paese era. sotto- 
sopra che pareva arrivasse il finimondo. 

Accorsero bersaglieri e carabinieri, ma ce 
ne volle del tempo e della fatica per persua- 
dere quella gente che. avevano ‘il cervello 
fuori della testa. 

«Sì fece pure qualche arresto e così, come 
Dio volle, si calmò il tumulto. 

— Sul ricatto che i briganti tentarono 
d’imporre al signor Melia da essi sequestrato, 
l'Italia di Napoli del 3 ha questi nuovi par- 
ticolari : 

1 briganti dopo 24 ore mandarono dal 
padre del sig. Meglia a chiedere un riscatto 
di oltre 12 mila lire e gran quantità di armi 
e munizioni e abbigliamenti. In caso di ri- 
fiuto si minacciava di morte il figlio. 

Non appena le autorità furono informate 
di questo fatto, si mandò qualche distacca- 
mento sulle tracce de’ briganti, ed infatti si 
riuscì a raggiungere la comitiva nel comune 
di Brognaturo. 

Non appena i briganti videro la forza si 
diedero alla fuga lasciando in libertà il sig. 
Melia, ma î nostri erano di quelli che non 
si accontentano di dire i briganti sono fug- 
giti: essì invece inseguirono e raggiunsero i 
manigoldî e tre ne menarono prigioni, Sancrio 
Carito, Nicola Marra, Salvatore Perfetto. .’ 

— Il Giornale di Sicilia del 2 registra le 
seguenti ollerte a benefizio dei poveri chole- 
rosi di Palermo. 


Giuseppe Withaker, IL. 2000; i sott-uffi- 
ciali del 60° reggimento fanteria, L. 100. 

— Ai poveri cholerosi di Terranova, il 
principe Pignatelli mandò 1000 lire. 

.—Da un quadro statistico relativofall’inva- 
sione cholerica in Catania del 26 giugno al 
27 agosto, rileviamo che il numero degli at- 
taccati fu di 3527 e quello dei morti di 3073. 

Nello stesso quadro è però avvertito che 
nelle denunzie degli attaccati non vi fu molta 
esattezza. 

— L'Amico del Popolo di Palermo del 3 
scrive: 

L’amministrazione centrale del dazio comunale, 
avendo intreitate L. 45,000 di meno per diritto 
sullo spirito di vino, si pose attivamente a ricer- 
care se quella diminuzione d’introito provenisse 
da qualche frode, e potè convincersi che molte 
partite di spirito venuto in Palermo per via di 
mare, ed uscite con bollette di transito, eranosri- 
tornate sulla ferrovia ed erano rientrate in città 
da una delle sue porteJorientali con bollettelfalse 
rilasciate dall’uffizio del dazio alla stazione della 
ferrovia. 

Si voglion complici nel criminoso traffico due 
guardie daziarie, un commesso della ricevitoria, 
un tipografo ed n incisore, contro i quali già 
procede il potere giudiziario a cui è stato defe- 
rito lo affare. 

Lo ingenere del reato venne constatato dal 
fatto d’essersi giorni sono arrestate tre botti 
contenenti ettolitri 12, 40 di spirito di vino, nel 
mentre entravano in città da Porta di Vicari, ac- 
compagnate da due di quelle bollette. 

Dicesi che si conoscono già tutti i particolari 
della frode, nonchè gli autori e complici di essa, 
ed i negozianti. che ne traevano la loro buona 
parte di profitto, 


————c=——————— 


Badate aî fiammiferi. — La Gaz- 
zelta delle Romagne del 3 scrive: 

Nella mattina del 2 andante certo Urbinati 
venditore di vino in Rimini, scendeva in bot- 
tega colla moglie, lasciando a letto nelle 
stanze superiori tre bambine, la maggiore 
delle quali contava appena quattro anni. Onde 
trastullare le sorelline questa diede loro dei 
flammiferi, i quali furono causa che s ap- 
prendesse il fuoco in un ammasso di foglie 
di granturco colà esistente. 

Accorse tosto alla finestra la maggiore 
delle ragazze, ma trovatala chiusa, si diede a 
gridare al soccorso, e fu ventura, che tali grida 
fossero udite da certo Pori, che arrampica- 
tosi fino alla finestra ne abbatteva le imposte, 
ed aiutato dall’Urbinati e da altra gente ac- 
corsa ne esportava le tre bambine, delle quali 
la maggiore soltanto illesa, poichè le altre 
due già asfissiate, dopo brevi istanti spira- 
rono, 5 

Esyto. — Alla Lombardia del & scrivono 
che, la fallita cassa del credito comunale e 
provinciale-di Torino fu sabato di notte tempo 
derubata di cartelle del Debito pubblico per 
il valore di lire 20,000. Un francese già im- 
piegato in-tale stabilimento venne arrestato 
come sospetto autore del furto. 

Falsari. — Essi sono tanti, che siamo 
costretti a farne una rubrica speciale. 

Scrivono da Val di Scrivia al Corriere 


Mercantile del 8: 


Qualche mese addietro furono dati in pa- 
gamento in qualche paese di questi dintorni 
dei biglietti falsi da 20 lire; fatte da chi 
spetta le opportune investigazioni, cadde il più 


‘sospetto su di alcuni individui Arquatesi. La 


autorità pria di procedere volle avere dal Co- 
mune di Arquata. informazioni precise sui 
medesimi, e queste furono date nel modo il 
ampiamente favorevole, quasichè il solo dub- 
bio sulla loro moralità fosse oltraggioso. No- 
nostante le indagini continuarono e queste 
furono accortamente condotte, a quanto si 
accerta, dal brigadiere della stazione d’Ar- 
quata, sì che diedero i più appaganti risul- 
tati essendo stata scoperta nel paesello di 
Rigoroso un'officina di falsificazione di carta- 
moneta, cioè carta filogranata, che credesi di 
provenienza della cartiera Soldati, stampiglie 
ed altri arnesi per la confezione dei biglietti 
della Banca Nazionale: Detta officina era sta- 
bilita in un'abitazione di pertinenza del no- 
taio P... ; 

Fu subito proceduto al sequestro di ogni 
cosa contemporaneamente all'arresto degli in- 
dividui che formavano l'associazione, i quali 
furono chiusi in una vettura e mandati in 
Alessandria sotto buona scorta, ove saranno 
deferiti al’ potere giudiziario. 

Non declino nomi, assendovi in questi paesi 
parecchi omonimi i quali potrebbero essere 
confusi coi colpevoli. 


_ Il Corviere delle MarChe di Ancona del 3, 
reca questi più minuti particolari sul già an- 
nunziato arresto dei falsi. monetari : 

Essendo stato avvertito della comparsa di molti 
pezzi falsi da 30, centesimi nelle provincie di An- 
cona e di Macerata, il nostro ufficio di S. P. se- 
guendo con molta acutezza e pazienza delle trac- 
cié mal sicure, ricercava senza posa il centro da 
dove sortivano le mezze lire ingannatrici. Parec- 
chie volte i suoi sospetti si concretarono sopra 
varie località fuori di Ancona; ma 1 frequenti ed 
improvvisi cambiamenti di domicilio da un paese 
all’altro, fatti dai falsificatori sviarono le ricer- 
che della polizia. 3 

Venuti de non molto tempe i falsificatori in 
Ancona, e stabilitisi in contrada del Pozzo di 
Santa Cecilia, l'ufficio di P. S. potè finalmente 
esser sicuro del suo colpo, e sorprendere i rei, 
operandone poi col mezzo delle guardie l'arresto, 
coi relativi sequestri. Gli arrestati sono Stefano 
e Germano padre e figlio Mariotti, il primo dei 
quali, già condannato a 15 anni di galera, per 
furto, dal governo pontificio, pena in parte scon- 
tata, è un falegname meccanico di una bravura 
poco comune; come lo dimostrano le varie inci- 
sioni, conii, gli strumenti preparativi, ece., tutti 
lavori fatti da lui per la sua arte criminosa. 

Il terzo arrestato è un tal Taddei Francesco 


dla S. Marino, scalpellino, già guardiano carce- 
rario. 

Nel sequestro operato, oltre a tutti gli arnesi 
dell'industria, e a molti e differenti conii delle 
mezze lire, e ad un conio da L. 20, si devono 
pure annoverare alcune impronte, non ancora 
condotte a termine, di lire e mezze lire papali, 
ed una quantità non piccola di monete di 50 cen- 
tesimi già pronte per la circolazione, ed alcune 
monete da venti lire. La falsificazione di queste 
ultime apparisce molto facilmente, sicchè pare 
gl’imputati non avessero ancora potuto condurle 
alla perfezione voluta: non così le mezze lire, le 
quali potevano essere messe in corso con bastante 
sicurezza, come già se ne trovano molte, 

Stasissisa di Torino. — Il movi- 
mento della popolazione di Torino nel mese 
di luglio p. p. fu il seguente: 

Nati. — N. 70% (351 maschile 353 fem- 
mine), legittimi 554, illegittimi 53, esposti 97. 

Nei mesi anteriori nati 3717. Totale, dal 
1° gennaio a tutto il mese di luglio 1867, 
nati 4441, divisi come segue : legittimi 3472, 
illegittimi 342, esposti 607. 

Nati-morti nel mese di luglio 48; dal 1° 
gennaio a tutto detto mese 270. Totale 318, 
dei quali 210 legittimi, 37 illegittimi, 71 e- 
sposti. 

Morti. — Nel mese di luglio 563, dei quali 
378 celibi, 1122 coniugati, 63 vedovi. 

Morti dal 1° gennaio a tutto il mese di 
luglio 1867, N. 4033, divisi come segue : 
2725 celibi (cioè. 1468. maschi e 1257 fem- 
mine);.836 coniugati, 435 maschi e 401 fem- 
mine; 472 vedovi, 192 maschi e 280 fem- 
mine. 

Matrimoni. — Furono celebrati nel mese 
di luglio 108 matrimoni, cioè, 74 fra celibi, 
13 fra celibi e vedovi, 16 fra vedovi e ce- 
libi, fra vedovi, 2, i quali, divisi per grado 
d’istruzione, danno il seguente risultato : atti 
di matrimonio sottoscritti dallo sposo e dalla 
sposa, 63; sottoscritti dal solo sposo, 26; 
dalla sola sposa, 8; da nessuno degli sposi, 6. 

Il numero dei matrimoni celebrati dal 1° 
gennaio a tutto il mese di luglio 1867 è di 
N. 860. 

Atburm d'Aseglio. —-Sappiamo che 
il Municipio di Torino ha inviato in dono 
alla Regia Accademia di Brera in Milano una 
copia ‘dell'album fotografico dei principali di- 
pinti di Massimo d' Azeglio, che figurarono 


nella pubblica speciale mostra di essi, che | 


ebbe luogo per cura dello stesso Municipio. 

Egual dono veniva già fatto dal Municipio 
di Torino ai Municipi di Milano e di Ve- 
nezia. 

Torino a Venezia. — Sappiamo che 
il Municipio di Venezia, avendo esternato il 
desiderio d’avere quattro acquarelli rappre- 
sentanti vedute di Torino per adornare la 
pergamena che doveva contenere l'indirizzo 


di quella città a S. A. R.ilprincipe Amedeo | 


nella circostanza del di lui matrimonio, si 
era rivolta al sindaco di Torino perchè vo- 
lesse darne l’incarico ad egregio artista. 

Il Municipio di Torino non solo soddisfece 


al desiderio esternatogli, ma volle, e per l’au- 
gusta destinazione dei dipinti, e per tratto | 


di fratellanza verso la nobile città sorella, 
che la spesa relativa fosse assunta in pro- 
prio dal Municipio di Torino. 


Funerali del senatore Niutta. — | CI 
trapresa campagna di mare. 


Il Giornale di Napoli del 4 reca: 

Ieri mattina alle 10, nella casa del defunto 
magistrato Vincenzo Niutta si radunarono 
molti senatori e deputati, i consiglieri pro- 
vinciali e comunali, i diversi ordini della 
magistratura e gran numero di ragguardevoli 
persone. -I signori commendatore Giovanni 
Avossa, vice-presidente della suprema corte, 
il commendatore Giuseppe Pisanelli, vice-pre- 
sidente della Camera dei deputati, il senatore 
Paolo Emilio Imbriani, presidente del Consi 
glio provinciale, il deputato Pessina e 1’ av- 
vocato Landolfi dissero l’ elogio dell’ estinto. 
L’avv. Tommoso Perifano lesse un elogio 
latino. 

A mezzogiorno il funebre corteo, percor- 
rendo la via di Toledo sino al Mercatello, si 


recò nella chiesa dei Pellegrini. Era preceduto 


da un drappello di Guardia nazionale e se- 
guito dagli ufficiali della medesima. 

Tenevano le nappe della coltre mortuaria 
gli onorevoli Imbriani e Pisanelli, il presi 
dente della gran Corte di appello de Horatiis 
e il procuratore generale Mirabelli, il gene- 
rale Durando, prefetto di Napoli e il sindaco 
commendatore de Siervo. 

Teoria e pratica. — ll Messagger 
de Toulouse racconta che, levando il campo 
di Chalons, il ministro della guerra. si_ con- 
gedò dagli ufficiali dicendo loro: 

— Signori, yoi studiaste la teoria della 
guerra, ma fra breve ne studierete la pratica. 


Ze statue del duomo di Pila 
m@, — Ecco, scrive la Lombardia del 4, l'e- 
lenco delle statue che furono commesse in 
quest'anno agli scultori lombardi, per prose- 
guire la decorazione esterna del Duomo, e 
che ora sì trovano esposte nella corte del pa- 
lazzo dell’ arcivescovado : 

S. Guglielmo di Gellona di Michele Bonin- 
segna — S. Laszuro di Luigi Vimercati — 
Beseleel di Alessandro Martegani — Beato 
Angelico di Angelo Biella — S. Eufemia V. M. 
di Giosuè Argenti — S. Aquila di Antonio 
Bottinelli — Santa Priscilla di Girolamo Ru- 
sca — Oliab di Luigi Jorini — Ruth di Ce- 
sare Bazzoni — S. Matilde R. di Giovanni 
Bellora — S. Genesio d'Arles di Carlo Pes- 
sina — Santa Teresa di Luigi Cocchi — S. 


Boldomero di Pasquale Miglioretti — Noè di 
Costantino Corti — S. Adelaide Imperatrice 


di Francesco Barzaghi — S. Dorotea M. di° 


Edoardo Tabacchi — S. Agata di Giovanni 
Pandiani — S. Edwige di Carlo Romano — 


S. Lidia — di Giovanni Selleroni — S. Pie- 
tro Orseolo di Giuseppe Bajer — S. Eulalia 
V. M. di Giovanni Sperlimi — S. Claudio 
Scultore di Luigi Pagani — S. Onofrio Ere- 
mita di Ugo Zannoni — Anna Profetessa di 
Giuseppe cav. Antonini — S. Giusta di Luigi 
Crippa — Debora di Innocente cav. Fracca- 
roli — S. Eligio di Pietro cav. Magni — S. 
Cirillo di Ignazio Micotti — B. Giacomo Ale- 
manno di Giovanni Bernasconi. 

Lo scopritore della seta vege- 
tate. — Il dottore Fedele Massara scrive 
alla Lombardia del 4 che, la scoperta della 
seta del gelso non è nuova in Italia, e che la 
si deve ad un italiano, il quale morì vittima 
dell’opera sua a cui sagrificò, senza compenso, 
tutta la sua intelligenza e il suo patrimonio. 

Giuseppe Bianchi, figlio di Francesco di Gor- 
gonzola, fino dall'anno 1837 ottenne dalle fi- 
bre del gelso una seta candida, lucente e 
gagliarda: la fece filare e torcere e ne ebbe 
un filo atto a lavori tessuti e da maglia. Egli 
invocò dalla Camera alta di Vienna il privi- 
legio, e dopochè il di lui prodotto fu sotto- 
posto a serupulose analisi ed espertenze, la 
Camera aulica accordò al signor Bianchi l’ in- 
vocato privilegio, acclamando la nuova seta 
col titolo di cotone-semiserico. 

Privo di mezzi, il modesto scopritore Bian- 
chi Giuseppe dovette abbandonare la impresa 
industria, e cedere l’ottenuto privilegio ad 
uno straniero per pochi quattrini. 


Tentato suicidio. — Ieri, scrive la 
Lombardia del 4, una dolorosa scena av- 
venne in via degli Speronari. Il vicinato di 
una casa in quella via aveva reclamato presso 
l'autorità politica, perchè una donna, che si 
disse di mal affare, vi avesse posto quartiere. 
L’ ufficio sanitario credette bene di procedere 
ad investigazioni, e ieri due guardie di P. S. 
penetrarono nella casa di quella donna, nel- 
l intento di coglierla in contravvenzione. La 
sgradita e non troppo legale visita atterrì 
quell’ infelice, che dalla finestra gettavasi nel 
sottoposto cortile. Per buona fortuna non ri- 
portò rilevanti ferite. 


NOTIZIE ULTIME 


Da qualche giorno, scrive la Gazzetta Uffi- 


| ciale del 6, corrono voci contraddittorie ed 


allarmanti circa la Regia fregata a vela San 
Michele, a bordo della quale trovansi gli al- 
lievi delle R. scuole di marina'per la loro 


| annuale campagna d'istruzione. 


Possiamo assicurare i parenti ed amici di 
coloro che si trovano imbarcati sull’anzidetta 
fregata che dessa per le importanti ripara- 
zioni recentemente subite trovasi in così 
buone condizioni, da non poter dar Inogo ad 
apprensione veruna. 

Il comandante dell’anzidetto Regio legno 
partito da Gibilterra, trovandosi nelle vici- 
nanze dell’isola di Madera, vi approdò per 
far constatare da dove provenisse una leg- 
gerissima filtrazione d’acqua che erasi ma- 
nifestata; ma si è certi che il detto R. legno 
potrà senza ulteriori ostacoli proseguire l’in- 


La Gazzetta Ufficiale del 6 pubblica il se- 
guente comunicato del Commissariato generale 
delle strade ferrate sul traforo. del Monce- 
nisio ; 

Avanzamento della galleria ai due imboc- 
chi a tutto il mese di [luglio 


ARTE eo, . Metri 7,263 87 
Td. nel mese di agosto . » 139 65 
7,403 52 

Lunghezza della galleria . » 12,220 » 


Rimangono a scavarsi al 


1° settembre 1867. .. Metri 4,816 48 


Dispaco FrermRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Matamoros, 15 agosto. — Canales dichia- 


| rossi in favore di Ortega. Escobedo marcia 


contro di esso con 5000 uomini. 

Nuova-York, 27 agosto. — Corre voce che 
tutti i membri, del gabinetto abbiano dichia- 
rato al presidente Johnson di essere pronti 
a.dare le loro dimissioni, se egli lo deside- 
rasse. 

Vienna, è settembre. — Parlando sopra un 
telegramma da Monaco, il quale annunzia 
avere il barone di Beust dichiarato che la 
Francia e l’Austria rimasero d'accordo a Sa- 
lisburgo dì non intervenire negli affari degli 
altri Stati, Ja Gazzetta di Vienna dice: 

« Crediamo di essere bene informati assi- 
curando che non si è parlato punto nel con- 
vegno di Salisburgo di alcuna ingerenza negli 
affari della Germania del Sud. » 

Copenaghen, 6. — Il langravio d'Assia, pa- 
dre della regina, è morto. 

Berlino, 6. — Assicurasi che i plenipoten- 
ziari della Danimarca e della Prussia, i quali 
devono conferire sulla questione dello Schles- 
wig, non siano ancora nominati. La Gazzetta 
della Banca dice che questo ritardo proviene 
dalla Danimarca. - 

Copenaghen, 6. — Il governo danese ha in- 
caricato il sig. di Quaade di dirigere le trat- 
tative fra la Danimarca e la Prussia relati 
vamente allo Schleswig. 

Londra, 6. — La voce che i prigionieri del- 


l'Abissinia siano stati posti in libertà. non è versit 


ancora confermata. Il governo non ha rice” 
vuto alcuna informazione in propgsito. 

Continuano i preparativi per la ‘spedizione. 
| Berlino, 6. — Sopra 297 distretti elettorali, 

sono conosciute le elezioni di 266, che danno 
il seguente risultato: 105 conservatori; 16 
| antichi liberali; 74 nazionali liberali; 42 pro- 
gressisti; 13 particolaristi; 5 clericali; 10 po- 
lacchi; 1 danese. 


Parigi, 6. — Il signor di Rouher arriverà 
à Parigi questa sera. 

La partenza delle LL. MM. per Biarritz 
rimane fissata per domani. 

La Situation pubblica un’ progetto di trat- 
tato tra la Prussia e l’ Austria, il quale 
avrebbe per base principale che la Prussia 
favorirebbe l’ ingrandimento dell’ Austria in 
Oriente, el’ Austria favorirebbe i progetti 
della Prussia in Germania. La Situation af- 
ferma che questo progetto fu presentato al 
gabinetto di Vienna dal conte di Reck qual- 
che tempo prima della missione di Taufkîrken. 

Pietroburgo, 6. — L’ Invalido russo pub- 


blica un articolo che esprime simpatie per 
l'insurrezione della Bulgaria. Esso dice che 
tutti i popoli slavi del mezzodì devono pren- 
dere le armi per liberare i bulgari. 


Chiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 6 settembre. 
5 6 


Rendita francese 8 % . . 6985] 6980 
» italiana 5°pincont. | 49 50 | 4925 
» » fine mese 49 50 | 49 40 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito raobil. francese. | 300 — | 291 — 
Ferrovie Austriache 488 — | £88 — 
Prestito austriaco 1865 826 — | 326 — 
Ferrovie Lombardo-Venete | 888 — | 390 — 
» Romano. 55 — | BB 
Obbligaz. >» . +. | 108— | 101.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 5— | 52— 
Londra, 6. 
Gonsolidati inglesi . . . . . 3] 


GIACOMO DINA, DIRETTORE 
GIOVANNI RomBALDO, gerente. 
Par EER Si E | 
Borse di cemmereio 
Borsa di Fironze del 6 settembre 


1 Rn G.1. 59 80d 5275 
i (aan: FC.lI 5295 d. 5290 
Impr. naz. sott. 5°, G.L 70—d 69 75 
Cp Gna cai GL. 85—d. BL 75 
Az. Banca naz. tosc. 

ex coupon ... . C..1.1370 — d —-— 
Id. Banca naz, Regno 

d'It. 1 luglio 1867 G. 1. 1490 — d. 1685 — 
At St Fer. rom” “pera — 
Id. Str. Ferr. livom GL ——d — — 
Id. dedotto il suppl. CG.1L 43.50d —— 
Obbl. 3 °j. delle sudd. ‘GL ——d —— 
Az. SS. FF. Nerd. NI — —d 196 — 
ObbI. 3 °|, delle dotte G. 1. 423,50 d 18025 


Obbl, dem. 5 °| in 


serie complete a. 895 50d. 394 50 
Id. in seris di108 GI —-d —— 
Obbl. in s. non comp. CL. — —d —— 
Impr. comun. 5% Gl — — d —— 
5°pit. in pico. pezzi NI. 58 780d — — 
8° idem. «. . . NL 86—d — 
Prezzi fatti del 6%, 52 


80.0. 
Napoleone d’oro 2133 — 21.30 
Borsa di Milano del % settembre 


Rendita italiana 5 “lo i 
» sa: fp So «ra 


» » be: 
» Be, pr.daPr.L-V. 1850 38 50 — — — 


Azioni Banca Nazionale . . 49 — —— — 
»s Strade ferrate Merid. 199 — — — — 
Obbl Str.ferr.L.V.Italiacentr. —_———— 
» x» Meridionali 12150 — — — 
» Boni demaniali. . . BH—— — — 
» (Gittàdi Mil 1860 5 °D 6095 — — — 


Borsa di Genova del d settembre 
Ult. corso Corso p. 


dita italiana cont. 52.50 5240 
0 pepper pere "Di 
».in piccole partite cont. mt 
» Hambro 1851 cont rigo 
Banca d’Italia cont. 1i9i — 1490 — 
» » f. mi —_ - 
Gred. mob. it. v. £00 uk —— —-— 
Az. Ferr. Merid. m. _ — —_— 
Obbl. Beni Doman. cont. 39% — 399 — 
Borsa di Torino del 4 settembre 
Corso legale 52.30 
Banca Naz. €. d. m. in e. 
Pezza da L: 20 d'oro L. 21 35 
Argento a L. è 40 
Rame a L. 0 50 
AI PADRI DI FAMIGLIA. 


che*si preoccupano di lasciare; dopo la loro 
morte, un’esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente 
di studiare le combinazioni che presentano 
le ASSICURAZIONI SULLA VITÀ: T'roveranno in 
essi il modo più utile e più eflicace d’impie- 
gare le loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese 
Tur GressAM, domandando schiarimenti € 
prospetti che vengono distribuiti gratis tanto 
alla Sede della Succursale italiana in Firenze, 
via dei Buoni, num. ‘2, palazzo Orlandini; 
quanto alle sue agenzie, nelle diverse città 


del Regno. 


——@T—____É=-_—=@—"@=@mmuni en 


Liceo Fornaris con. Convitto. 

LEZIONI PREPARATORIE agli esami di 
promozione e di licenza liceale, di ammes- 
slone al Liceo, all'Istituto tecnico e all’Uni- 
à. — Torino, via Provvidenza, 4. 


Pa 


Tariffa d'inserzioni | 


Per la quarta pagi 
Perla terza» e 


noto @ 


MALATTIE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 


Le dispepsie, e gastriti, le gastralgie, le digestioni Laga e dolorose, il gonfiamento dello stomaco, lo smagramento e l'inap- 


petenza 00 .guarite con sicurezza mediante la cura 


°° SIROPPO DI PEPSINA 


‘tutti gli altri prodotti analoghi, per la sua perfetta e coscienziosa 
Pltalia in Milano, Desa PA Getzia ‘Manzoni e Comp., via Sala; 


Padova, Cornelio e Roberti — Verona, Pasoli, — Vicenza, 


NIFATTURA GIvop 
WA Doccia. 
PAESSO FIMENZTZE 


B'uiltri 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 


R Vos 


i i, che la loro forma comoda ed elegante sono atti ad esser 
col ini grin stanza ed in ispeci® nelle sale da pranzo, purificano 
rfettamente l’acqua polabile da tutto le sostanze organiche delle quali 

isgraziatamente tanto abbondano le acque dei nostri paesi. e la. riportano 
allo stato di purezza e salubrità desiderabili. _ pp md 
La preparazione di Jli Fili vee SEO naantol, professor di 
irozione del signor Dottore 3P. 1 is pri ì 
Formicoiogia e Materia edica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova di 


Firenze. 


| PREZZI 


ito in’ Firenze nol Magazzino della MANIFATTURA GINORI 
a frnn Via Rondinelli, 7, e Via dei Banchi, 1 dis, ove pure potranno 
esser dirette con nora sfrancata da commissioni all'ingrosso 
lio per le altre parti ‘egno. RAI 
no Soi erano Pesol signor ENRICO BERTELLI, Via dell'An- 
giolo, n° 11. \ 


Fur: mezzani L. 20 — 22 — 25 [ 
Id. grandi » 28 — 30. — 95 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Biblioteca scientifica a ®3 centesimi il volume; raccolta delle lettere 
sciex.tifiche popolari fatte nelle diverse città d'Italia. 

Ciascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa. — Ogni volumo separato si vende al prezzo di 2% centesimi in Fi- 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posta. Per l’estero.la spesa postale in 
più. — Per comodo dei-signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L: 1,25 franco di posta per tutto il Regho. 

Sono pubblicuti: 

4° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta. 

2° Prof. Pietro Marchi (Firenze) ; I Vermi parassiti: 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena) ; La vita di Giorgio Stephenson. 

4° @av. G. Bonelli (Firenze); Il tiro-telegrafo. 

5° Prof. Igino Cotchi (Firenze); 77 calcolo del tempo in geologia. 

6° Prof. G. Gennarelli (Modena); I? sistema nervoso. 

#° Prof. G. Namias ‘‘Vepezia); La Voce. 

8° Dott. P. Lioy (Vicenza); / miasmi. 

9° Prof. Giacinto Namias (Venezia) ;- Storia Naturale del Colera. 

10° Cura del colèra del prof. Namin (Venezia) 

Gontro vaglia o francobolli all’Ufficio generale di annunzi nei giornali, di Au- 
gusto Dant» Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


‘ O Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchòè di Primavera cazionate da debolezza della fibbra. No' do- 


fori reumatici è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaccò con istru- 


zione L. 2. - 
. o Mirabile per dissipare le macchia epatiche da 
Acqua di Camelina Pe prapemi de Fa la bocca TarciMentI 
e le gengive, e versandosi poche gocce nell’aqua rinvigorisce e dà un colorito 
vermiglio. 
Ogai boccetta con istruzione L, 4. 
Per far crescere capelli, massime 


Pomata Camelina Capellare. aj calvi e non farli. iutbiancare 
vale pure moltissimo per i bambini a toglierti la crosta dalla testa. è. 
Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L. 2 pornna PERI S a è 

. O Hrieno vegetal = 
Polvere Angelica pe’ Denti lire, conservare ed ATA Ù, 
denti e le gengive; usandosi, dà una specie di piacevols freschezza, ed uncolo- 
rito vermiglio ‘alle stesse, — Scatola con istruzione L. 4, 
Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n, 27, Firenze, 
N. B. Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


PULIMENTO PER MOBILIA 


Questa: eccellente preparazione è rac- | pulire e lustrare i pavimenti verniciati. 
«comandata al Pubblico con molta sicu- | Con poca fatica e con piccola quantità 
rezza. della sua buona riuscita, ed è |si ottiene: uno splendido lustro senza 

anto vi è stato mai inventato di più | che l'oggetto lustrato mandi fuori al- 
comodo, di più utile, di più bello per | cuna macchia ponendovi sopra della 
ripulire e lustrare ogni sorta di Mobi- | carta; non spande alcun odore fastidioso 
lia, sia di Magogano, sia di Noce o di | e si può con sicurezza adoperare nel 
qualsiasi altro legno più o meno:pre- | ripulire oggetti di estrema delicatezza, 
zioso; come pure si adopera questa | perchè non solo non vengono mai in 

‘eparazione con buon successo nel pu- | aleun modo alterati, ma è certo che 
{dire e ridare il primitivo lustro agli in- | l'oggetto riprenderà il primitivo suo 
cerati che ricuoprono lo tavole e per | splendore. 

Prezzo: in bottiglia Fr. 1 20 e 2 40. 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, N. 27, Firenze. 
j*. Si spedisce dovunque (però ove vi è ferrovia diretta) contro vaglia o fran- 
cobolli. Trasporto a carico del committente. 


ALLE SCORZE D'ARANGIO AMARE 


SON, farmacista a Lione 


i i i i fatti all'Accademia di medicina di Parigi. Questo preparato ha soppiantato in Francia 
come risulta dagli onorevoli rapporti fatti ce alias dd e Doltiglia < DENOSTO o 
n. 10. ecoral A Samoa Pieri — Pisa, Carrai — 
ì i ini — i chi — Boll , Bonayia, — Foggia, Valentini Vincenzo — Bari, Li 
Tomi. Topini ieiiFerigia, Vecchiorr: Beach Valea — Brescia, Girardi — Como, 
cezzi — Pavia, Astolfi —, Genova, Bruzza, ed in tutte le primarie del resto d’Italia. 


nale e provinciale sulla sicurezza pubblica 


Dalla Tipografia CAVOUR 
via Cavour, n° 56, Firenze 
SI È PUBBLICATO 


per la liquidazione 
DELL’ 


ASSE ECCLESIASTICO 


jppolis — Venezia, Botner — recai 
Prezzo cent. 20. 


rambilla — Bergamo, Pit- 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


“la più iodica delle conosciute. f 
è Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 

jodio è surì preparati cui 'è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
»inistra nella cura dei temperamenti linfa 
tici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle ftalmie_ sero- 


Facsimile del timbro a secco legale 
che è timbrato sulle etichette e ricette 


i, nelle 0; 0 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del ‘mesenterio, nei tumori delle ovaie e duresze d'u- 
tero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si ado- 
pera anche nell'isa::ez:zen sì internamente che esternamente, con bagni locali e 
generali. —Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO BRUGNATELLI 
e se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 


che accompagnano ogni bottiglia. — {_ 
Guardarsi dalle contraffazioni 


lano farmacista Garlo Erba — Torino, Comolli"e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riser- 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
Tela, tovaglioli e macramg (asciugamani) di lino filato a. mano della rinomata 
Macramé da L. 19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 17 la 
dozzina Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30, 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 
ai v—n» Li 
ACQUE E POLVERI ANT:SIFILITICHE 
XAsPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli, 8, Milano. 
— Deposito generale presso Carro Enpa, di- 
LIBRI LEGALI 
e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 
Arabia è Mariano Adorni capi-sezione nel Ministero dell'Interno. — mt i 
— Testo della legge. — Commenti. — Esposizione dei principii. — Dane 
Stato e di sentenze di Corte d’Appello.. — Regolamento del ‘di 8 gi 65, — 
Istruzioni ministeriali ecc. — Un vol. in-8° di pag. 303, Firenze, Sto 
Bernardo Casalis. Un volume in 12° di pag. 478, Torino-Milano, L. 3 Pen E 
Teanogro: SO Rptfalii tti re; N 
nenziale 14 luglio 1866, n° 3121, ‘che va ad attivarsi il 1° ottob 
nente indicazione degli atti sottoposti, a tassa; basi di valutazione p tisi ela 
144, — Volterra, 1866, L. 2. 
Modelli di diversi atti dello Stato civile, com 
Codice amministrativo del Regno d’Italia promulgate, colla quer pl 
= ecc. Sull’amministrazione comu 
Stato, sul contenzioso ammininistrativ, gia ari Abi sul Consiglio di 
Carlo) N DS la compilazi ARTI RRAI ; A È 
seal a gn Per la compilazione dei contratti da stipularsi. nell’inte- 
1 : 


vata la privativa al siguor. Archieri di Marsiglia. 
{Concorrenza impossibile) 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Uhiavari. 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
p P i Palio dall’urfico successore dott. AntoNto 
Ò L L N rettore della farmacia di Brera, in Milano. 
La Legge comunale e provinciale del Regno d’Italia commentata da Tommaso 
critiche. — Giurisprudenza italiana e francese. — Testo di pareri del Consiglio di 
Codice penale militare per gli Stati di S. M. il re d’Italia commenta! 
gistro giusta il decreto luogote- 
tassa stessa, ridotta per cura del notaro Rafiaello Pilastri. Un vol. in 8° di pagine 
tti dello : ilati per curs, de) Mini A 
grazia e giustizia e dei culti. Un vol. in 8° di DE FA t_eurz del Ministero di 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ece 
di pagine 620, Milano, 1865, L. 7 59 ‘9 .0:sulle opere pubbliche. Un volume in 8° 
“a[e opere pie. — Un vol. în 8° di pagine 48 — Milano 1863 


Traversa {Kocco), -.Nli ’incaric: r ili 7 
te % ibro dell’incaricato della Leva militare. U 

di P2g. 195. — Milano 1866. — L. 2. Sd PAR SRO 

Guida amministrativa ossia commentario della legge comunale e provincia 
20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e tirmaglasi da ha 
delle amministrazioni comunali per Carlo Asfergo colla collaborazione degli avvo- 
cati a FER e Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed accresciuta 
— pag. 1300. — L. 10. 

‘odice legislativo del regno d’Italia in base alla legge per l’unificazi i 
ziaria 2 aprile 1863, numero 2215, contenente la or 1 diritti PA 1 
autori delle opere dell'ingegno — la legge per l'espropriazione per causa di uti 
lità pubblica — il codice civile, con indice alfabetico ed analitico (dell’edizione 
ufficiale) — il codice, di ‘ocedura. civile, con rindice ‘idem — il Codice per la 
marina mercantile — il dice di commercio, con indice alfabetico ed analitico 
pERLizIone ufficiale) — il Codice di procedura penale, con indice, idem — la 
legge sull'ordinamento giudiziario, col R. Decreto riguardante il patrocinio gra- 
tuito ed il regolamertto generale giudiziario per esecuzione del Codice di proce- 
dura civile, di quello di procedura penale è della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario — le tariffe in materia civile ed in materia penale — infine tutte le leggi 
transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1866” per l'attuazione delle nuove 
rane. ISO reni e fra sono portogla dalle relazioni fatte a S, M. 

r ia giustizia e culti. — Un volume di pagi indice 
VAI e DE Tleria ne sa reitanp Ha fondata 

‘ontuario della legge 14 luglio sulle tasse da bol] i 

LIVIO, co 130 gl la bollo del dottor Carlo Coppi. — 
‘ommentario della legge sulla pubblica sicurezza in data 20 marz 18 

relativo regolamento per cura di Isacco Vince ri ROSSI 

ministero dell’interno. L. 3; Hyde Salvosezza:Gario PRSORTI REI 


Prontuario alfabetico del nuovo Cedice di procedura civile, coi il: 
dell’avy. Angelo Caramelli, pretore di Pistoia-! PARONA DE onra 
delleni de E ton pretore di Pistoia-Campagna, un grosso volume in 16° 
Dei regolamenti municipali, norme principali e moduli relativi pe 

sÀ Put è NI Tr € 
eavv. Gio. Batt. Bisio. — Contiene tutte Je principali norme cli Er] 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia; pei pascoli, per glì agenti 
municipali per i cimiteri, per le campagne, per i pozzineri, per le vetture ditta 
dine, per il peso pubblico, de l'occupazione di spazii ed aree ubbliche, le 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e sui cani, per i bagni, nec lare 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in no sn mn 
pra di regolamento per l’amministrazione interna dei Comuni, e le REeT 
a compilazione dei verbali Da contravvenzione, L. 3 50. i lai 

ida teorico-pratica per gli aspiranti: all'Ufficio di Searetani i 

Traversa, seconda edizione corretta ed attpliat Galla ia gerrramale 1 sOeco 
u Mamuale, dalle or di Tegir, ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti a 
dei xo |} Mato È A © Rattaggi, isdettore demaniale alla Direzione 


Repertorio di giurisprudenza penale italiana, os 
mente estratte a cura dell’avv. Narciso Baciocchi dalle migliori z i 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che nido i prredii 
di procedura penale approvati con i regi Decreti dei 20 novembre 1859, poi 
lume in i di pag. 415. Volterra, 1866. L. 5. ji pinta 

Manuale del Codice di procedura. civile cq allavw Giulio Gi 
Levi. Un grosso volume in 8° di pag. 816, Milano. 1906 TRAE Figlio GRono 

Codice di procedura penale del Regno d'Italia colla rela ione del ministro 
dasigilli fatta a S. M. in udienza del 27 novembre 18 la legge transito: fa 80 
Stesso mese ed un indice alfabetico analitico delle materie. Un volume di pag, 35 

254, | 


sia raccolta di massime testual- 


sizione Dica d6b, L. 150. 
ontro vaglia o francobolli all’Ufficio generale d’ i, di sto. Dante I 
e via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco. Chi dis i ; 
rato per posta amento di cent. 30. È A ARHIOa 


j 


li Annunzi del Giornale lOpiniene . 


[LA LEGGE E REGOLAMENTO. 


ACQUA MINERALE 


UNE INSTITUTRICE | 


| désire se placer auprès d'une famille. 
— Ecrire franco eu Syndic de Pomaret 
(Pinerolo). 


accelliere 
UN FRANGESE ticuien 
nelle Jeltere e nelle scienze, brama di 
trovare un impiego di professore di 
lingua francese a Firenze. Buone atte- 

Dirigersi all’Uffizio generale d’Annunzi 
sui giornali d'Italia e dell’estero, via | 
Cavour, 27, Firenze. 


» Ba PARIS. 


Boulevard de Sehistopol, 


Questo prezioso medicamento tanto 
semplice, quanto poco costoso, è il più 
sicuro mezzo per togliere le costiPa- 
zioni e le emicname le più ribelli, la 
sile ed i catanni. Egli è unico contro le 
| GASTRITIDI; MALATTIE DI FEGATO © DEGLI 
INTESTIRI, le VOLATICHE, i REUMATISMI, la 
"| orta e contro tutte le malattie del san- 
cue e degli vmoni. La 1}2 scatola di 30 
illole L. 2, la scatola di 60 pillole L. 8 50. 
bieco i signori farmacisti: a Firenze, 


mia, alle RR. Scuole militari di cavalle-. 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 


NP. Si spedisce gratis il programma. | | farmacia Pieri, via Condotta; a Milano, 
farmacia Maldifassi; ed a Torino, far- 


macia Depanis. È 


MALATTIE VENEREE 
MALATTIE DEL SANGUE 


GURA RADICALE — EFFETTI GARANTITI 


ami di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti clinici 
9 nei primari ospedali d’Italia col LIQUORE DEPURATIVO DI PARI- 
GLINA, preparato dal chimico farmacista Pio Mazzolini in Gubbio ; dimostrano 
ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie 
veneree sotto qualsiasi forma e complicazione : blenorragia, rachitide, artritide, 
tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisce la facile 
riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito opuscolo ne fanno 
SETE Meo specifico è privo di preparati mercuriali. — L. 6 la bottiglia; 
. 12 la doppia. ,, 
Vendesi i Firenze farmacia Pieri; farmacia Puliti, via Romana e farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni. — Torino e ir D. Mondo. — 


Pisa, farmacia Carrai. — Bologna, Bonavia, Veratti e. drogheria Bernaroli e 
Gandini. — Livorno, farm. Contessini e in tutte le princi] 


i UGILI DUE CANNE AD AGO : 


PEA. LA CACCIA. 


l farmacie d’Itàlia. 


Invenzione COLOMBO E MICHELONI 


Brevettati in Italia ed all'estero. 
Economia della cartuccia, (essendo. questa di carta comune). Maggior portata 
del piombo. — Solidità. Semplicità di meccanismo, 
Per domande e schiarimenti dirigersi ai signori COZOPZZZO e DIIOHE- 
E. @NVE, fabbricatori d'armi e fornitori della R. Casa, piazza del Duomo, 25, 
Milano. N 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZ/0 


con proto-joduro di ferro; di Grassi-Brescia 


Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, elorosi, rachitide, sero- 
fole, sifilide, pellaera e per fortificare i temperamenti deboli. 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze, 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 


COPIATIVO PER REGISTRE 


Con questo inchiostro lo scritto può Questo inchiostro, ‘composto di mate- 
essere copiato anche vari glorni dono rie vegetali e senza acidi, è molto a- 
si può usare anche per Ja contabilità | datto alle Amministrazioni ed alla con- 
non essendo grasso nè -oleoso, come lo { servazione degli atti notariali di lun, 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- | durata; è assai limpido, non inossida le 
sio inchiostro è di una finezza tutta 
particolare; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando. x 

PREZZO: 


penne, ed'è molto scorrevole. Mai in- 
giallisce, anzi acquista sempre più il suo 
nero brillante. 


n } 3 PREZZO : 
Bott, di un litro 5 00 compreso il vetro | Bott. di un litro 2 50 compreso il yetro 
12, 3.00.» idem R 150 > idem 
13 200» idem 113 110 > idem 
dr 170 » idem | 1 0 80 ’ idem 
15 120 » idem 15. 065 ‘ idem 
Ù 18.0 80 » idem 178 050 Ù idem 
Portoghesi. 0.33.» idem Mosche 0 30» idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni; agente commissionario, via Cavour, 
n. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) 
contro vaglia postale relativo. 11 trasporto a carico del committente. 


LIBRI UTILISSIM 


.gero Libro (Il) dei segreti della Natura, ossia manuals enciclopedico di cogni- 
zioni utili come : industriali, scientifiche, agricole, igieniche e mediche: ricetie e 
rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte malattie; nuovi metodi di 
agricoltura; mezzi per il. perfezionamento dei mestieri; cognizioni dilettevoli di 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ecc. Arti varie L. 2. 

de (11) Pratico ed pace: sedia l’arte di fare una buona cucina con poca 
spesa. Opera necessaria ai capi di famiglia. Un volume di ine 304. Livorno, 
1866. Lire 1 20. S Si pagine ty 

Cuoco (1) Napoletano, 672 vivande per. pranzi giornalieri secondo i prodotti 
delle quattro stagioni dell’anno. Un volume di Pagine Sb. Varo 1865, L. 110, 


Manuale di Equitazione basato sopra nuovi $rincipii. di Un vol. con 
12 tavole. Milano, 1868, L. & PRODI, LE: pane 


I Doveri dell'uomo riguardo alla propria salute dettati Ùu ! 

& Li i Ù lettati dalla natura; ovvero la 

maniera di conservarsi sani sino id x Jechi ta a vantaggio 

dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire! 180 tit apr Ba pa 
It Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano, L. 1 20. 


Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali d'Augusto 


Dante Ferroni, via Cavour, N. 27 — Fi ù nu e Padliagonano 
mento dello spese postali, © °° 7 — Firenze, Si spedisce franco. ero ‘au: 


(TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


di Farmacista Grassi di Brescia. — Corrobora lo st:maco facilita ed ainta la dig 
Sue Serve, mirabilmente nelle affezioni epatiche, cordiaclie, isteriche, e piomuo- 
‘a mestruazione soppressa — Deposito generale in Firenze, nella Regia fer- 
macia Garneri, via Proconsolo N, 41. 
Boccetta grande L 4 2@. — li mezza L. © G®, 
———m sd 


Tip. dell’Oprona diretta da .U, Carbone. 


per impe 
padrona 
all’Austrì 
cederle : 
perchè Ja 
Si può 
che la F 
gione nc 
il cercarl 
casi il di 
che ognu 
condo le 
supporre 
di aîutar 
difenders 
Si può 
Prussia i 
torie, ser 
eccellente 
nel suo | 
mentre : 
spinta ds 
contra e 
il duplice 
Potente? 
Ecco |; 
resistibiln 
Nessuna 
pare, 
Nessur 
su quest 
cerità tu 


ara 


IL 1 


Ron 


